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ESEMPI DI ARCHITETTURA 
La collana editoriale Esempi di Architettura nasce per divulgare 
pubblicazioni scientifiche edite dal mondo universitario e dai cen-
tri di ricerca, che focalizzino l’attenzione sulla lettura critica dei 
proget ti. Si vuole così creare un luogo per un dibattito culturale su 
argomenti interdisciplinari con la finalità di approfondire temati-
che attinenti a differenti ambiti di studio che vadano dalla storia, al 
restauro, alla progettazione architettonica e strutturale, all’analisi 
tecnologica, al paesaggio e alla città. 
Le finalità scientifiche e culturali del progetto EDA trovano le ragioni 
nel pensiero di Werner Heisenberg Premio Nobel per la Fisica nel 1932.
… È probabilmente vero, in linea di massima, che nella storia del 
pensiero umano gli sviluppi più fruttuosi si verificano spesso nei 
punti d’interferenza tra diverse linee di pensiero. Queste linee 
possono avere le loro radici in parti assolutamente diverse della 
cultura umana, in diversi tempi ed in ambienti culturali diversi o di 
diverse tradizioni religiose; perciò, se esse veramente si incontrano, 
cioè, se vengono a trovarsi in rapporti sufficientemente stretti da 
dare origine ad un’effettiva interazione, si può allora sperare che 
possano seguire nuovi ed interessanti sviluppi.
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Claudia Santangelo TRAPANI 2020 ECOISOLATO. 
Nell’ambito delle grandi 
trasformazioni europee, i temi 
di sostenibilità e rigenerazione 
urbana hanno assunto un ruolo 
di rilievo, spostando l’attenzione TVBSFFEFmOJUFEFHSBEBUFF
obsolete. L’ambito di intervento, 
nell’area dell’ex mattatoio 
comunale di Trapani, rappresenta 
l’occasione per innescare un QSPDFTTPEJSJDPOmHVSB[JPOF
urbana attraverso, da una parte, 
il riuso del patrimonio esistente 
e, dall’altra, il progetto del nuovo 
Centro Comunale di Raccolta 
differenziata con spazi didattici 
aperti su un giardino in quota.
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La tesi di laurea propone 
di declinare il tema della 
trasformazione dell’obsolescenza, 
avendo come oggetto di 
intervento la città di Trapani. Il 
ridisegno critico ha indotto ad 
estrapolare dal tessuto della città 
un impianto urbano, costituito 
dalla via G.B. Fardella ed i cui 
rami sono le strade perpendicolari 
che la attraversano connettendola 
al mare. L’ambito di intervento è 
caratterizzato dalla presenza della 
stazione ferroviaria che secondo 
le previsione del P.R.G., sarà de-
localizzata a sud-est del nucleo 
urbano.
Adriana GrizzaffiTRAPANI 2020 ISOLATO XXL
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Chiara CostanzaFLOATING CITY ROTTERDAM 2030
La tesi mira ad un operazione EJSJRVBMJmDB[JPOFTPTUFOJCJMFnFTTJCJMFFSFWFSTJCJMF6O
ridisegno dei luoghi supportato 
da numerosi sopralluoghi, 
ha consentito di elaborare 
una proposta progettuale alla 
scala urbana e architettonico 
di un’infrastruttura dolce, 
galleggiante e reversibile, 
nell’area portuale del Rijnhaven a 
Rotterdam. L’obiettivo di collegare 
le sponde del nucleo urbano 
con i quartieri a sud si concilia 
con il progetto di nuovi servizi 
galleggianti destinati per attività 
ricreative e ludiche alla scala della 
città.
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Galina KoryukinaMOSCA, CITTÀ E FIUME
La tesi ha come obiettivo la 
trasformazione di una parte della DJUUËTJ.PTDBBQFSUBTVMmVNF
Moscova attraverso il tema del 
rapporto tra spazio pubblico e JOGSBTUSVUUVSB*MQSPHFUUPNPEJmDBJMQPOUF#PMTIPK6TUJOTLZMVOHP
l’anello dei boulevards vicino al 
Cremlino, in un ponte abitato. Si 
ipotizza inoltre di pedonalizzare MFEVFSJWFEFMmVNFTVMMBSJWB
destra, di completare l’isolato 
del complesso della Chiesa San 
Nicola con una nuova Scuola di 
Design e, sulla riva sinistra, di 
ridisegnare il suolo insieme ai 
nuovi servizi del giardino lineare 
e di ricongiungere le due rive con 
il ponte destinato ai pedoni e al 
tracciato del tram.
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Marianna Lombardo INFRASTRUTTURE FERROVIARIE E PATRIMONIO ARCHITETTONICO
Le trasformazioni del tessuto 
urbano nella città contemporanea 
si fondano su progetti a lunga 
durata e sostenibili. Tenendo 
conto dell’identità urbana dei 
luoghi, il progetto pone al centro 
dell’attenzione le questioni 
ambientali e le esigenze attuali e 
future. Le questioni indagate dalla 
tesi rimandano alla trasformazione 
della rete ferroviaria retica in 
alta quota, la Ratischen Bahn-
Ferroviaria  Retica (RHB). La UFTJQSPWBBEFmOJSFRVFTUJPOJF
metodi relativi al progetto di riuso 
e trasformazione della rimessa e PGmDJOBB$IVS4BOE
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Giulia RobbaISOLATO 7896, BARCELONA 22@. 
La tesi si concentra sul quartiere 
Poblenou a Barcellona, polo 
industriale della città e dell’intera 
Catalunya che ha subito un forte 
calo della produzione con il 
conseguente abbandono degli FEJmDJJOEVTUSJBMJ*MQSPHFUUP
trasforma alcuni padiglioni 
attraverso delle operazioni di SJRVBMJmDB[JPOFEFMMPTQB[JPQVCCMJDPEJSJDPOmHVSB[JPOFEFJ
fronti e di trasformazione degli FEJmDJTVMUSBDDJBUPEFMMB$BSSFS
Pere IV che taglia il tessuto della 
quadricola. La tesi propone di DPOGFSNBSFJMDBSBUUFSFTQFDJmDP
del quartiere per conferire allo 
stesso nuove attività culturali e 
ludiche, diurne e notturne.
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Riccardo BaronePOLO CULTURALE AL VILLAGGIO SANTA ROSALIA DI PALERMO
La tesi si concentra sul quartiere 
Villaggio Santa Rosalia a 
Palermo, in un’area di progetto 
caratterizzata dalla presenza di EVFFEJmDJTDPMBTUJDJFEBVOB
palestra incompiuta all’interno di 
un ampio spazio pubblico. Il tema 
dell’integrazione della residenza 
ai servizi educativi è affrontato 
attraverso il completamento 
della palestra e della 
rifunzionalizzazione in auditorium 
e da una copertura fotovoltaica 
capace di fornire energia elettrica 
all’isolato dei servizi. Anche per i EVFFEJmDJTDPMBTUJDJÒQSFWJTUPVO
ampliamento degli spazi interni mOBMJ[[BUPBEVOBNJHMJPSFGSVJCJMJUË
dei luoghi da parte degli studenti 
e degli insegnanti.
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Fabio RennaEDIFICIO COMMERCIALE E CINE-TEATRO AL QUARTIERE S.ROSALIA-MONTEGRAPPA
La tesi si concentra in un ambito 
urbano in prossimità dell’ospedale 
Civico e del Cimitero Santo Spirito 
di Palermo. Il progetto ha previsto 
il ridisegno dello spazio pubblico FMBQSPQPTUBEJVOFEJmDJP
lineare che contiene un  cinema 
multisala, un mercato coperto e VOFEJmDJPSFTJEFO[JBMFEJNFEJBEFOTJUËDPOBOOFTTJVGmDJOFJQSJNJ
due livelli. Lo spazio pubblico 
costituisce il sistema connettivo 
con il quartiere residenziale ad 
alta densità sul quale si affaccia il GSPOUFQSJODJQBMFEFMOVPWPFEJmDJP
che scherma la vista del cimitero 
adiacente. L’obiettivo è di attivare 
una nuova vivacità al quartiere e EJNPEJmDBSFMVTPJOBQQSPQSJBUP
di aree privatizzate in maniera 
spontanea.
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Guglielmo Gagliano CandelaRESIDENZE E SERVIZI ALL’INCROCIO VIA LODATO-CORSO TUKORY
La proposta progettuale ha 
interessato l’ambito urbano in 
corrispondenza dell’incrocio 
tra la via Lodato e Corso 
Tukory a Palermo. Il progetto 
ha previsto la proposta di un FEJmDJPSFTJEFO[JBMFBUUPSOP
un’ampia corte pedonale 
pubblica, il ridisegno dei fronti 
stradali e la costruzione di un 
ampio basamento sul quale 
si impostano i nuovi servizi di RVBSUJFSF-FEJmDJPDPOUJFOF
residenze temporanee 
destinate sia alle famiglie EFJEFHFOUJEFJMJNJUSPm
ospedali Policlinico e Civico 
che agli studenti universitari 
che frequentano il Campus 6OJWFSTJUBSJP0SMÒBOT
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Sergio Gullo
Il laboratorio di Laurea ha 
messo in luce un’area di 1BMFSNPEFOTBEJTJHOJmDBUJF
contrasti, in cui le emergenze 
storiche si scontrano con le 
recenti opere infrastrutturali 
del tracciato della linea della 
metropolitana.
Il progetto di ampliamento 
dell’ospedale dei bambini 
parte dal principio della 
ricucitura dell’isolato che 
comprende l’ospedale G. 
Di Cristina e il tracciato EFMMFNVSBBOUJDIFBMmOF
di restituire all’ospedale 
degli spazi idonei ai piccoli 
degenti e ai loro familiari.
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